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Parco d'Abruzz o 

IL VERO 
DRAMMA 

AVEZZANO , 25 
Contr o i veri interessi 

elle popolazioni del Parco 
azionale d'Abruzzo, sono 

alati da . i -
rdi» . E*  una frase che si 

ente ripetere ad Avezzano, 
d esprime — col modo di 
rondzzare tipico di certi am-
ienti della a — la 
ealtà che si nasconde die-
roi a campagna scandalistica 
catenata dal « o -

dirett a dal s»iornalista si-
nor . 
Coloro che alimentano e 

onducono questa campagna 
gnorano il dramma vero del 
arco, che è il dramma dei 

[montanari e delle popolazio-
ni di Pescasseroli, e dei 

, Barrea, Villett a Bar-
rea, Clvltell a Alfedena. Al -
fedena, Bisegna, S. Sebastia-
no e cosi via. costretti ad 
una vita di stenti ed all'ab-
bandono dei lor o paesi. Cer-
to c'è il problema dell'orso. 
ma prim a di tutt o c'è il pro-
blema dell'uomo e dei suoi 
bisogni elementari 

Negli ultim i anni, per  ini -
ziativa sopratutto dei Co-
muni del Parco, si erano ve-
nute sviluppando una serie di 
iniziativ e turistiche. Queste 
iniziativ e hanno aperto una ' 
prospettiva di rinascita della 
zona, ancorata ad un serio ed 
organico sviluppo - t 
stri a turistica . Certo, sono 
apparse talora disorganiche, 
o limitat e da unavisione mu-
nicipalistica. Si trattav a e si 
tratt a di dare organicità alle 
iniziativ e stesse, collegandole 
in un ampio programma di 
sviluppo e conciliandole con 
le esigenze della difesa delle 
prerogative naturist ich e e 
scientifiche del Parco. a chi 
può far  colpa agli ammini-
strator i locali se è mancato 
l'intervent o governativo per
la redazione di un piano 
paesistico? Bisogna dir e chia-
ramente che solo il Comune 
di e dei , nei l i -
mit i dei poteri e delle possi-
bilit à oggi di fatto riservati 
agli enti locali, ha cercato di 
portar e avanti una iniziativ a 
di sviluppo turistic o che si -
inquadrasse in queste esi-
genze di organicità. .*

Coloro che conducono la 
campagna contro l'Ammini -
strazione comunale di e 
dei i ignorano, in ma-
lafede, che nel contratto di 
concessione sono garantit i „ 
tutt i i diritt i del comune e 
della collettività . l Comune 
ha alienato i l nudo terreno, ' 
escluse le piante ed «1 sopras- <. 
suolo. e fu subor- i 
dinata alla « compilazione di 
un piano organico di incre-
mento turistic o concernente 
anzitutt o la lottizzazione del -
terreno e la costruzione di 
servizi e la realizzazione di "\ 
quelle opere a carattere pub-
blico, alberghi, case di ripo -
so, - ristoranti , attrezzatura * 
per  gli sports invernali , ecc. 
destinate a formar e i l prim o *
nucleo edilizio della zona ed 
i l centro di richiamo di cor-
renti turistich e -. 

Fu fatto obbligo alla so-
cietà acquirente di limitar e 

e di edificabilit à ad un 
quint o dell'area, di provve-
dere alla costruzione, con-
servazione e manutenzione 
delle strade - e dei servizi 
pubblici , riservandosi i l Co-
mune di rilevare tutt i i ser- . 
vizi , gratuitamente dietr o 
semplice richiesta. Fu fatto 
obbligo alla società di siste-
mare la strada di accesso al 
comprensor.o. che era una 
semplice mulattiera , median-
te allargamento della partit a 

e a m 7 e la cilindra -
tur a delia sede stridale. Fu 
fatt o obbligo altresì all'acqui-
rente di mettere a dimora, 
per  ogni frazione di terreno 

della superfìcie di 2 000 metri 
quadrati , almeno 10 piante 
conifere ed ornamentali di 
alto fusto: di provvedere a 
tutt e le opere con impiego di 
maestranze locali e di prov-
vedere alla sistemazione del-
l'inter a superficie entro un 
limit e massimo di 15 anni, 
con il diritt o del Comune, 
trascorso tale termine, di ria-
vere tutt i i suoli non utiliz -
zati 

Tutt o ciò in una zona che 
non ha mai dato reddito al-
cuno al Comune, zona per  lo 
più nuda e situata oll'estre. 
mo lim.t e del Parco, e la cui 
valorizzazione turistic a quin-
di, secondo di progetto orga-
nico del Comune, in nessun 
modo può deturpare le pre-
rogative naturalistiche del 
Parco stesso. a mentre 11 
< o » conduce que-
sta campagna, che assume 
oer  certi aspetti un carattere 
provocatorio, e tende a ter-
rorizzar e coloro che vogliono, 
anche con sacrificio persona-
le, contribuir e all'incremen-
to  turistic o e residenziale 
della zona, nello stesso tem-
po esulta per le condizioni 
di concessione proposte, per 
la zona del Gran Sasso, dal 
Comune dell'Aquila . 

Ecco alcune di queste con-
dizioni: 1.200 ettari in conces-
sione gratuit a a grandi so-
cietà: 600 ettari venduti olle 
stesse so'-'ietà, a 7 lir e al me-
tr o quadrato, prezzo che non 
copre gli espropri che il Co-
mune dovrà pagare per i ter-
reni di propriet à privat a esi-
stenti nella zona: impegno 
del Comune a costruire quin-
dici chilometri di strada 
asfaltata, più tutt e le infra -
struttur e turistiche, per  un 
costo che si prevede molto 
elevato: impegno del Comune 
a non fare altr e concessioni 
a chicchessia per  una fascia 
della larghezza di mezzo chi-
lometro attorno al perimetro 
dell'area concessa alle due 
società, determinando quindi 
una condizione di monopolio 
inconcepibile, in un'area che 
è complessivamente di circa 
8 000 ettari . . < ^ 

Come si spiega dunque 
questa doppia faccia del 
« o -? Evidente-
mente essa ci dà la riprov a 
che la campagna tende a co-
prir e interessi che non si vo. 
gliono confessare, e che sono 
gli interessi di coloro che vo-
gliono dirottar e altrove - le 
correnti turistiche, pregiudi-
cando forse irrimediabilmen -
te le prospettive di sviluppo 
economico del Parco, e con-
dannando le popolazioni alla 

a ed alla emigra-
zione. *  -

l  resto nessuno ignora 
che i l » è con-
tr o una legge urbanistica che 

i definitivamente le un-
ghie alla speculazione edili-
zia: nessuno ignora che i pa-
droni del - sono 
al centro di alcune fr a le più 
rilevant i operazioni di specu-
lazione edilizia a Boma. Bi-
sogna denunciare le vere ra-
gioni di questa' campagna, 
respingendola, facendo in 
modo che l'unit à delle popo-
lazioni, delle amministrazioni 
locali, delie forze politiche 
del Parco imponga uno svi-
luppo economico che abbia 
come fattor e essenziale un 
rapid o impulso all'industri a 
turistic a di massa. 

l Governo intanto provve-
da a fare in modo che. in 
un organico plano paesisti-
co. siano conciliate le esigen-
ze dello sviluppo turistic o ed 
economico, e della difesa del-
le prerogative naturalistiche 
e scientifiche del Parco. 

O 
Segretario della
ne  del

Con due proposte di legge (una nazionale e 
l'altra regionale) si chiede il totale rimborso 
di spese per gli elettori emigrati per ragioni di 
lavoro - Una dichiarazione del compagno Cardia 
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Dalla nostr a redazion e 
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11 Consiglio regionale ini -
zierà il 1. ottobr e prossimo 
la sessione autunnale. o 
attesa, negli ambienti regio-
nali e tr a diecine di migl iai a 
di famigli e sarde, è la discus-
sione della proposta di legge 
nazionale n 9, presentata dal 
compagno Umberto Cardi a e 
da altr i consiglieri comuni-
sti, che estende, anche a fa-
vor e degli elettori del Consi-
gli o regionale della Sardegna, 
le facilitazioni di v iaggio pre-
viste per  le elezioni polit ich e 
nazionali 

Sul significato del le due im-
portant i iniziat iv e del , il 
capo gruppo comunista com-
pagno Umberto Cardia, prim o 
firmatario  del le proposte di 
legge, ci ha rilasciato la se-
guente dichiarazione: 

e e con i colleghi 
Congiu, Nioi , Sotgiu, Tor -
rente, Cherchi e Ghirra , ho 
presentato al Consigl io -
gionale due proposte di legge 
che concernono il voto degli 
emigrati alle prossime elezio-
ni regionali. S iamo partit i 
dalla considerazione che la 

e e lo Stato debbano 
garantire , con appropriat e 
faci l i ta/ ioni , il diritt o di tutt i 
gli emigrati , abbiano o meno 
trasferit o la lor o residenza 
dalla Sardegna, di poter ri -
tornar e nell' isola per  concor-
rer e alla formazione dell 'As-
semblea regionale e per  espri-
mere in tei modo il perma-
nente legame con la lor o ter-
r a e la lo i o aspirazione a ri -
tornarv i non appena siano 
state create nuove condizioni 
di lavoro e di vit a civi le. 

« A questo scopo abbiamo 
anzitutt o presentato al Con-
sigl io una proposta di legge 
nazionale, ch'è stata già ap-
provata' al l 'unanimit à in Com-
missione e sarà, speriamo. 
unanimente approvata dal 
Consiglio nel la sua prossima 
sessione di ottobre. Con essa 
chiediamo al - Par lamento di 
voler  estendere a favore degli 
elettori del Consigl io regio-
nale della Sardegna, in occa-
sione del le elezioni regionali 
del 1965. l e stesse facil i tazio-
ni di viaggio previste per le 
elezioni pol i t ich e nazionali. 

« Con li< seconda proposta 
di legge, che ha carattere re-
gionale. chiediamo alla - -
g ione Sarda di voler  integra-
r e facil itazioni nazionali fino 
a giungere al r imbors o tota-
l e del costo del bigl iett o di 
andata e ritorn o (cumulat ivo 
ferrovia-mare ) e alla corre-
sponsione di una indennità 
di l ir e 3.000 per  ogni 
mi l l e chi lometr i effettiva-
mente percorsi o ' frazio-
ne di c inquecento '*  chi lo-
metr i . Tal i agevolazioni spet-
teranno a tutt i i cittadin i 
iscritt i ne l le l iste elettorali di 
un comune sardo che, al mo-
mento della convocazione dei 
comizi elettorali per i l rin -
novo del Consigl io regionale. 
si t rovin o — per  ragioni di 
lavor o — fuor i del Comune 
nel le cui l iste elettorali so-
no iscritti . 

« Con l'un o e con l'altr o 
st rumento di legge i l nostro 
grupp o ha voluto sottol ineare 
i l ^profond o significato del 
rientr o degli emigrati sardi 
per i l voto nel le elezioni re-
gionali. Noi vorremmo che 
al di là del le stesse misure di 
faci l i tazion e che l e due leggi 
prevedono, la e faces-
se del r ientr o per i l voto de-
gli em>grati sardi un impe-
gno poli t ic o e morale, quasi 
una test imonianza - solenne 
del l ' impegno comune di lot-
tar e perchè la rinascita del-
l'isol a segni la fin e dell 'ama-
r a odissea di tant i sardi. Nei 

giorn i del voto bisognerebbe, 
a nostro avviso, che venissero 
organizzate accoglienze stra-
ordinari e per  gli emigrati che 
ritornano , che fossero predi -
sposti incontr i tr a essi e le 
rappresentanze pubbl iche re-
gionali; provincial i , comuna-
li . che tutt o il popolo sardo 
si str ingesse con att i concre-
t i di solidarietà intorn o alle 
famigl i e degli emigrati , in-
torn o alle madri , alle spose. 
ai figli , che sopportano il pe-
so più oscuio, ma più dolo-
roso del distacco. 

« e nostre due iniziativ e 
vogl iono altresi suonare come 
un r ichiam o all'on . Corria s e 
all' inter a Giunt a perchè fi-
nalmente si cominci a dare 
attuazione ad una politic a or-
ganica di assistenza e di col-
legamento permanente con 
gli emigrati sardi nel Conti -
nente e all 'estero. Si può per 
questo partir e dagli stessi 
impegni programmatic i as-
sunti dall 'attual e Giunta, ma 
che sono rimast i pur e affer-
mazioni sulla carta. n effet-
ti . per  gli emigrati la Giunt a 
regionale non ha fatt o null a 
e non sembra disposta a far e 
nulla . Saremmo liet i se, nel-
l 'occasione del dibatt i t o sulle 
due proposte di legge, la 
Giunt a potesse presentarsi al 
Consiglio non più con pro-
messe, ma con la esposizione 
di decisioni, di misure, di 
fatt i concreti. E'  questo un 
aspetto non secondario di una 
polit ic a effett iva di rinasci-
ta, se si parte, come noi par-
t iamo, dal presupposto che 
nessuna rinascita è possibi le 
in una terr a spopolata e che 
di conseguenza la mobil i ta -
zione di tutt e l e forze di la-
vor o sarde, manuali e intel -
lettual i . è la condizione pri -
mari a ed indispensabi le di 
un processo di svi luppo ». 
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I coltivator i dirett i dell a provinci a di Pistoi a hann o abbandonat o II 
lavor o del camp i per manifestar e pubblicament e 11 lor o risentiment o contr o 
i l perdurar e e l'aggravars i di una cris i che colpisc e a mort e le lor o aziend e 
lasciat e nel pi ù complet o abbandon o dall a politic a sin o ad ogg i svolt a dal 
Governi . A conclusion e del corte o per le vi e cittadin e del capoluogo , e 
dell'assemble a nell a qual e è stat o tenut o un comizi o da l dirigent e dell a 
Alleanz a Nazional e dei Contadini , Em o Bonlfazi , è stat o votat o un o.d.g . 
nel qual e si rivendica : 1) un a nuov a politic a che risollev i dall a cris i l 'agri -
coltura , operand o le indispensabil i r iform e per cu i l'aziend a contadina , 
post a all a base dell a nuov a modern a strutturazion e dell 'agricoltura , aiutat a 
dall o Stat o e riunit a In liber e form e consortil i e cooperativ e per la pro -

duzion e per i l mercato , poss a divenir e strument o di effettiv o progress o 
economic o e social e realizzand o cos i II suprem o interess e del Paese, eh * 
abbisogn a con urgenz a di una tal e nuov a politic a di svilupp o agricolo , 
qual e presuppost o fondamental e per combatter e la cris i pi ù general e eh * 
colpisc e tant a part e dell'industria , dell 'artigianato , del commercio , ecc. ; 
2) immediat a parificazion e del trattament o di previdenz a e assistenz a con 
le altr e categorie ; 3) una sollecit a revision e dell a vigent e legg e che ha 
aumentat o — quas i raddoppiandol i — gl i oner i contributiv i per la mutu a 
e pensione , fissand o norm e che faccian o obblig o all o Stat o di intervenir e 
con propr i stanziament i att i ad alleviar e del 50 "n  g| | attual i contribut i 
ai coltivatori . . -

Chiet i 

V uv a d a tavol a 
i t * 

divis a a l 5 8 % 
Catanzaro : i coltivator i chiedon o un equo prezzo 

; , 25 
e dell'  uva da tavola 

al 58% con accredito separato 
delle rispettive somme e rim -
borso della metà delle spese so-
stenute dal mezzadro per  le zap-
pature con motocoltivatori ese-
guite sui terreni a pergolato, 
sono 1 punti dominanti dell'azio-
ne sindacale che si porta avan-
ti da qualche mese nell'  Or -
tonese. ' '

Centinaia di mezazdri ave-
vano già firmat o le richieste 
da inviar e al rispettiv i proprie -

Carrar a 

PCI e PSI per i cavator i 
. 25 

A migliaia di copie è stato 
diffuso dalle seziona del partit o 
un volantino-comunicato. ciclo-
stilato dalla Federazone. che 
tratt a della lotta che i lavora-
tor i del marmo della nostra 
Provincia, conducono da venti 
giorni consecutivi nell 'unt a e 
per  ottenere un più civil e con-
tratt o di lavoro. 

n comunicato oltreché espri-
mere la incondizionata solida-
netà dei comunisti di a 
Carrar a alla glor  osa categoria 
in lotta, afferma tr a l'altro -

- a padronale che 
rìc.e.i ai lavorator i del marmo 
m.ghori condizioni di vi t i e 
di lavoro sotto l'inconsistente 
pretesto delle difficolt a con-
giuntura! . e con l'obiettiv o di 
imporr e ai lavorator i la cosid-
detta "politic a dei redditi" . 
fatt a propri a dal governo di 
— " ~ sinistra, deve essere con-

dannata e respinta nel modo 
più assoluto -. . . . . 

o aver  sottolineato come 
l'operat o dell"Amministraz'on e 
popolare di Carrar a abbia con-
tribuit o ad alleviare i - disagi 
dei lavoratori , dotando le cave 
di una decente viabilit à — ciò 
ha agevolato anche i grandi 
padron. facendo aumentare i 
lor o sovraprofltt i — il comu-
nicato continua: -Giuste sono 
quindi le rivendicazioni dei 
lavorator i e la loro lotta. 
che è anche la lotta dei pie-
col"  e medi imprenditor i i qua-
li . alla stessa stregua dei la-
vorator . del marmo, hanno in-
teresse a dare al Paese una 
politic a economica di più ele-
vati salari che renda vivo e 
prospero il mercato interno- , 

Sul  lotta dei cavatori una 
interrogazione urgente e stata 
presentata dal sen. G. Bernar-

di. del PS  al ministr o del -
voro e della Previdenza So-
ciale - per  chieder» se non ri 
tenga ind lazionabile un nuovo 
intervento atto a superare le 
gravissime difficolt à sorte nella 
vertenza sindacale nel settore 

i lapide-." , che ha già 

r )rtat o gravi ripercussioni fra 
lavorator i e fr a gli stess ope-

rator i economici con ripetuti 
scioperi parziali con * perdite 
considerevoli di salari da una 
part e e fort i ripercuss-'oni dal-
l'altr a parte. 
' - n particolar e mi prema di 
mettere in riliev o che nella 
zona marm.fera apuana e ver-
«iliese. è in corso uno sciopero 
massiccio da circa 20 giorni 
che minacc a di diventare ad 
oltranza con tutt e le conseguen-
ze dalle quali non sarà immu-
ne un danno assai rilevante 
anche nel settore delle nostre 
esportazioni. Sen. G. Bernardi * 

Contr o l'aumento  dell'orari o 

Compatt o 
scioper o 

a l l a Sometr a 
Per il risanamento dell'azienda è necessario 
affidarne la gestione al Consorzio per la pub-
blicizzazione - Domani il Consiglio dei sindacati 

Dal nostr o corrispondent e 
, 25 

Gli ottocento dipendenti del-
la Sometra. la grossa azienda 
dei trasport i fallit a mesi orso-
no, hanno effettuato un deciso 
e compatto sciopero di prote-
sta contro un inamm'ssibile or-
dine di servizio che mir a ad 
introdurr e una modifica del-
l'oran o di lavoro. o si vor-
rebbe. cioè, portar e a quaran-
ta ore settimanali per  gli im-
piegati d. uffici o e a sette ore 
e dieci minut i per  tutt o il ri -

per la pubblicizzazione è una 
realtà viva e concreta. 

Quando, poi. si discute il ri -
levamento della società da par-
te del Consorzio della pubbli -
cizzazione non si vuole accet-
tare ed applicare la relazione 
dell'ing . Firp o che prevede un 
risarcimento di 1 miliard o e 
146 milion i di lire . Si chiede. 
cioè, un prezzo superiore, giu-
st'ficando la richiesta con la 
tesi del riliev o con avviamento 
e dimenticando che essa è in 
stato fallimentare, con un pa-
trimoni o vecchissimo, di un va-

manente personale che da anm'lor e piuttosto relativo. A con-
gode l'orari o di sei ore e qua-'ferma di questo basta citare lo 
ranta minuti . Esso riconfermai5tato delle vetture che risal-

tar i per  procedere alla divisio-
ne dell'uva pergolone al 58% 
al mezzadro, quando si è sapu-
to dell'approvazione della legge 
sulla mezzadria da parte del 
Parlamento, n 

Tentativ i padronali sono stati 
fatt i nel senso di convincere i 
mezzadri a non sostenere la di-
visione al 58% perchè la nuo-
va legge non ancora veniva ap-
provata. a gli accordi verbali 
in diverse aziende fatte prim a 
della approvazione della legge 
hanno consentito di sfatare la 
posizione padronale, e il rica-
vato del prodotto viene riscosso 
separatamente dalle part i e in 
molt i casi è il mezzadro che ri -
scuote anche la parte del padro-
ne, come ad esempio nell'azien-
da Petraroli . 

e di riunioni , manifesti 
e volantini hanno contribuit o a 
creare una situazione più favo-
revole all'azione, molte volte in-
dividual e del mezzadro, per il 
rispetto della legge. n questa 
zona del Chietino, resa fertil e 
dal lavoro contadino, i padroni 
ricavano cospicue somme senza 
muovere un dito. a nuova di-
visione del prodotto, che in par-
te non viene ancora accettata 
dal padrone, la nuova regola-
mentazione delle spese compre-
se quelle per  la meccanizzazio-
ne. con dure lotte, anche se rap-
presentano - un prim o passo 
avanti, tuttavi a non risolvono 11 
problema della stabilità sul fon-
do e condizioni civil i ed eco-
nomiche soddisfacenti.  mezza-
dr i dell'Ortonese si sono più 
volte pronunciati di volere lo-
r o la terr a e i mezzi per  tra -
sformarl a per  non essere più 
soggetti della rendita parassi-
taria . 

a Federmezzadri intanto con 
la riunion e del suo - o 
che si terr à prossimamente, nel-
l'affrontar e  il problema della 
nuova azione sindacale da por-
tar e avanti dopo l'approvazio-
ne della nuova legge sui Patti 
agrari , discuterà anche sulle 
iniziativ e da prendere nell'Orto -
nese per  ciò che riguard a la 
cooperazione. « 

 »
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" a situazione esistente nelle 
campagne della provincia di Ca-
tanzaro va aggravandosi sem-
pr e più. soecie in questo mo-
mento di vendemmia. Nei gior-
ni scorsi a Sambiase c'è stata 

anche la soppressione di nu-
merose corse delle linee che 
collegano i centr. urbani < di 
Salerno. Cava e Vietr i alle ri -
spettive sezioni, mentre altr e 
ne sono previste per il 31 ot-
tobre. E"  evidente che questi 
provvedimenti, presi dal cura-
tor e del fallimento e previsti 
per  tutt a la durata della ge-
stione. danneggiano gravemen-
te popolazone e dipendenti 
della Sometra. , se da un 
lato gli abitanti delle frazioni 
di Vietri . Cava e Salerno si 
vedono sempre più tagliati fuo-
r i dal centro urbano, dall'altr o 
i dipendenti si vedono intac-
cai. sacrosanti diritti , acquisiti 
con anni di lotta sindacale e 
nello stesso tempo intravedono 
un ridimensionamento azienda-
le fino a prospettare il pro-
blema del licenziamento. Ecco 
perchè i provvedimenti hanno 
suscitato la decisa opposizione 
del personale della Sometra ed 
1 giusto risentimento delle po-
polazioni interessate.  movieri 
tono decisi a non mollare e a 
continuare l'azione per  impor -
re il rispetto dei d.ritt i sinda-

a Curatela assersce di 
essere costretta a tali provve-
dimento dalla sempre più gra-
ve situazione deficitari a della 
Az'enda. ma certamente non è 
questa la strada giusta e mi-
glior e per  risolvere il pro-
blema.  . 

n questa situazione occorre 
soltanto parlar e di «viluppo 
dell'ax'enda e condizione fon-
damentale per  questo è il por-
r e fin e alla gestione fallimen-
tare, tanto più che il Consorzio 

gono a venti ann fa. al punto 
di essere cau*a di incidenti. 
come è accaduto qualche gior-
no addietro al rione -
da. quando è stata uccisa una 
giovane donna. Perché allora 
si sovrappongono inutil i osta-
coli. quando anche la s legge 
sulle municipalzzazioni parla 
chiaro? a Sometra non 
ha alcun profitt o e non lo si 
può quindi assolutamente va-
lutare! n questa situazione, la 
unica soluz.one giusta da dare 
al problema nell'interesse delia 
popolazione salernitana e dello 
sviluppo d*ll a Sometra è quel-
la di affidar e la gest one prov-
visoria al Consorz'o in attesa 
di un accordo definitiv o sulla 
questione del rilevamento 

o lo sciopero continua. 
i sera si è tenuta una riu -

nione tr a la segreterìa della 
Camera del lavoro, le orga-
nizzazioni di categoria e gli 
organi della curatela, nel cor-
so della quale la CCd  ha chie-
sto di conoscere la data entro 
cui il Consorzio avrà la ge-
stione provvisoria, ed ha chie-
sto che fino a quella data non 
siano intaccati i diritt i dei 
lavoratori . » 

a mattina.  poi, - si 
riunirà  il Consiglio provincial e 
dei sindacati e delle leghe. oer 
decidere la proclamazione del-
l o sciopero generale ond» ri -
vendicare. per la immediata 
ed effettiva pubblicizzazione 
della . l'assunzione 
della gestione provvisori a del-
l'azienda al Consorzio. 

Tonin o Masull o 

cedenti che la cantina sociale 
dovrebbe dare ai contadini, sul-
la necessità di fissare un prez-
zo remunerativo dell'uva e sul-
le anticipazioni sui raccolti che 
non dovranno essere inferior i 
alle lir e 50 il chilogrammo. 

Nel settore bracciantile la si-
tuazione non è dissimile.  brac-
cianti della provincia sono in 
agitazione anche perchè non si 
è potuti giungere alla firm a del 
nuovo contratto di lavoro. e 
trattativ e furono rott e a causa 
della intransingenza degli agra-
r i e malgrado ci fosse stato un 
impegno del prefetto a ricon-
vocare le partì , ciò non è an-
cora avvenuto . 

 braccianti reclamano la pa-
rit à salariale tr a uomo e don-
na. la definizione delle qualifi -
che. nonché la difesa degli 
elenchi anagrafici. Su questi pro-
blemi il Comitato direttiv o pro-
vinciale della Federbraccianti 
discuterà domenica prossima. 

Nello stabilimento di Papigno 

Ustionato un 
operaio a Terni 
Poteva lasciarci la vita -—Catena di infortuni 

l nostro corrispondente 

Studiosi ungheresi 

in visita a Terni 
. 25 

Una commissione di studiosi 
ungheresi sta visitando la città 
di Terni . a delegazione del go-
verno ungherese si è incontra-
ta con la giunta comunale visi-
tando poi le attrezzature civi-
che e vivamente interessandosi 
delle soluzioni date dall'ammini -
strazione popolare ai proble-
mi ' di una città, risort a dalla 
guerra. 

a delegazione è guidata dal 
viceministro Janos y e ne 
fanno parte i l vicesindaco di Bu-
dapest Josef Bondor e due 
esperti della programmazione e 
dpi servizi sociali per  gli enti 
locali presso i l governo. - . ' -

In provinci a di Spezia 

Manovra della 
destra bloccata 
La Giunt a popolar e d i Arcol a attaccat a 
per la sua politic a edilizi a - Ferma rispo -

st a del sindac o compagn o Bussan o 

a nostra redazione 
. 25 

a minoranza del comune di 
Arcola. per  bocca del propri o 
rappresentante, il liberale avvo-
cat o Piervittori o Gatti , elett o 

una assemble a d i coltivator i d i - nell a list a democristiana , ha po r 
rett i nella «ala del Consisto 
comunale alla auale hanno pre-
so parte anche il «indaco di quei 
centro, dirigent i sindacali e 
oarlamentari. Si è discusso sul-
la liquidazione degli anni pre-

tat o un violent o e demagogic o 
attacc o all a Giunt a comunal e 

Assegnat i 
prem i «Resistenza » 

A . 25 

deva, come contropartita , la ces-
sione gratuit a al Comune di 
alcune aree per la costruzione 
delle scuole e di case popolari. 

Considerando poi che il Con-
siglio comunale stava per di-
scutere il piano di fabbricazio-
ne. la Giunta decideva di so-
pra-^dere .  progetti — ha 
precisato il sindaco compagno 

di sinistra per  la mancata con-j j* 3" 3™ ~ ?r 5n .n ?. ™ m u n q " * 
cessione di alcune licenze ed.- * c

n
n" ,,

1
l SZZT*' £1 

. fh« „r*r, « tf=t» ~u,^i„  **  dopo la definitiv a approvazione 
del Piano di fabbricazione. 

Nel suo intervento in Consi-
glio comunale il consigliere Gat-

lizi e che erano state chieste da 
alcuni grossi imprenditor i edili 

Nella seduta del Consiglio co-
munale. il sindaco compagno ó 
Bassano ha risposto f ennamTn te i { ' \ ^ f ^ d m ] 0^™ v a

J "" , *^ " d
;
e 

oii*  ~-,~,~-,~~J << ; nn ,»,»i interesse ed una grande fami-

,£? f rf?, nfjt? 1»™^ !!™ Provat l d a l comune , sollevav a i l 
ffrf».,£?n&-«  ^f^t«^«ar'«« » d i u n membro dell*  com-
£ S £ £ T w« J l . f ^ f i t ? « £ missione ed.lizia del comune. 
S S £ ? r , m £ l ' JS f i ^ r % »"»»««*" « Podestà , dichiarat o 

rfJSr nl?J dj}™  V?\ « J ? Q decadut o dall a Prefettur a fml -
Sono stati assegnati i. pre- i'S^l^^^iJnZ™ a ̂  d e l regolamento ed.hz.o 

mi del concorso di pittur a e'*  P ^ f ^ ^ ^ " ^  di portar e n o n a p p r o v a t o , . ^ ^  t , 
scultura ispirato al ' ^ £ ^ 1 ? 3 « t ^ t ̂  n o n ?i c r a adontato dalla riu-
della - a - bandito dal- 0 ,Ji t »~ E 2 « ^ £ » n , o n e d c l , a ™mmi=s,one di cui 
rAmm:n :straz one Comunale d i , '™ 15, e° t 1,d el 1! t r r ' t «™ ™  ^ceva parte, quando si doveva-Gioiosi Jonica. l prim o pre naie, senza cedere alle pressio-- r.~ -. . .no approvare i piani da lui eia 
m.o di lir e 100 000 è andato, ni dellaspeculazione privat a borati . o doveva costi-
ex equo ai concorrenti prof. . , oggi, il Comune d i ' { U j r e p<;r ] a minoranza, un mo-
Carid i Enzo per il quadro dal Arcola ha esaminato oltr e 500 tiv o di accusa contro l'ammini -
titol o - e prof. - domande di licenze per  eostru- strazione popolare, ma la Giun-
corpora Salvatore per la scul-!2 1 o ni edilizie. i queste. 350 so- ' :a era pronta a respingere la 
tur a l partigiano-. l se- ! " 0 state rilasciate senza alcuna : manovra della destra, prcoccu-
condo premio di e 50 000 è !r i s e r v a : °tt o sono state conces-.pata sin troppo chiaramente. 
stato assegnato ex equo al p : t - | se <*>? -cons ig l i- e una cin- di difendere soprafutto gli in-
tor i o Argir ò e uantina con -condizioni- o.teressi dei grossi proprietar i di 
Francesco per le tele da loro'P61"  insufficiente . 
presentate. - jne o perchè i progetti erano! e forze che hanno condotto 

a commÌ55Tone giudicatrice.;priv i dei requisiti previsti dal- l'attacco all'amministrazion e di 
composta dall 'aw Emili o Ba-jl a legge. Soltanto su se: do-1 sinistra di Arcola — ci ha di-
rlllaro . dal prof Francesco,mande di licenza il Comunetchiarata il compagno Bassano 
Campolo. dal dott. o e si è riservato di effettuare un — «ono le stesse che sul piano 
Benedetta ispettore del nostro] più approfondito esame e tr. '  nzionale si oppongono alla ema-
g ornale, dal prof. Francesco queste figurano anche il prò- .«azione della nuova legge urba-

. assessore ai o per  la costruzione di alcu-. nistica. perchè nell'attual e ca-
e dal prof. Francesco . ni grandi edifici, a di leggi, e per i limitat i 
- „ j , » « J*  /-*—..«.«. AÌ  n~A i«., j r e t o r r i .̂  aiti 33 metri , che  poteri concessi agli Enti locali. 

dovrebbero sorgere a o le forze della speculazione so 
sindaco del Comune di Gioiosa 
Jonica, ha deciso inoltr e di se-
gnalare le opere di pittur a e 
scultura presentate da Armoci -
da Corrado. Galluzzo Salvato-
re, o Scartò. a Sal-
vatore, a Gemma. 

a 
- n considerazione dell'elevato 

valore delle edificazioni che i 
privat i intendono realizzare in 
quella località, la Giunta chie-

no spesso libere di svolgere la 
propri a attivit à ai danni della 
collettìvivtà. 

1 . 1 . 
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Gravi .sono le responsabilità 

della .società Terni per l'enntti -
ino incidente sul lavoro verifi-
cato.st questa notte nello stabi-
limento di Papiyno. Un operaio, 
il  compaijno Bruno
di 52 anni è stato infestilo dalle 
fiamme e dal carburo di calcio e 
il  suo volto è stato trasforma-
to in una maschera: cosi appa-
rir à in/ott i stamane all'ospedale 

 secondo i me-
dici, la scamperà; a lui. per for-
tuna, non toccherà la triste sor-
te di altri  dieci operai che in 
questi anni sono rima.sfi arsi vivi 
negli stabilimenti della società 
Terni.  i fatti, le cause che 
hanno determinato questo inci-
dente che poteva assumere di-
mensioni più. tragiche, sono un 
severo atto d'accusa per la Terni. 

 questi fatti sono le condizio-
ni di vita e dt lavoro della fab-
brica, oggetto di scioperi operai, 
di rivervAicazioni dei sindacati e 
di denunce del nostro giornale 
che /tonno troraf o tuttavia

dirigenti della Terni. 
Bruno  è siato col-

pito dalle fiamme e dal carbu-
ro alle ore due di notte.  en-
trato al lavoro alle 14 del gior-
no precedente; sarebbe dovuto 
uscire soltanto alle sei del matti-
no successivo. A  in 
sostanza, non si possono fare le 
otto ore, se ne devono fare se-
dici quando ce n'è bisopno e 
rutt i quanti i dipendenti debbo-
no ancora usufruire del turno 
di ferie 1963. 

 la Terni, industria a 
partecipazione statale calpésta 
un'antica  conquista del movi-
mento operaio — le otto ore — 
straccia ogni contratto di lavo-
ro che prei-cdc la riduzione « 
45 ore settimanali e si ostina a 
non assumere altro personale. 
Sicché, Bruno  dalle 
14 alle 22 ha svolto il  suo re-
golare lavoro di addetto alla ma-
nutenzione dei forni elettrici, ha 
continuato la sua opera con una 
prestazione più pesante per tutto 
il  secondo turno, quella di atri-
care  i forni di  colata per il 
carburo  immaginabile, dun-
que, con quali deboli  riflessi 
abbia reagito il  dopo 
12 ore di lavoro, esausto, inson-
nolito. quando le fiamme gli ti 
sono fatte violentemente in-
contro. 

 c't- di più.  primo po-
meriqgio il  forno non colora 
più carburo. Gli operai arenano 
fatto presente che il  forno si 
era impolpato per la presenza 
di eccessiva quantità di carbone 
e di filtrazioni d'acqua.
dirigenti dello stabilimento, pre-
murosi solo della produttività, 
hanno continuato a ordinare mgll 
operai che si caricasse il  forno 
con carburo e poca calce.
ottenere in questo caso la fu-
sione occorreva invece introdur-
re nel forno più calce vira, la 
quale però diminuisce la -qua-
lità  i titoli  del carburo: ma è 
questa qualità che infcres<aj  aZ 
padronato. Questo è stato fatale. 

 si è prodotto un ossido 
di carbonio per la reazione di 
calcio e carburo, e ciò è avve-
nuto mentre il  sta-
ra ancora immettendo carbone 
nella bocca di carico del for-
no: di qui, come dalla bocca di 
un vulcano, è fuoriuscito il  ma-
teriale rovente e le fiamme che 
lo hanno colpito. Quando l'ope-
raio ha gridato disperatamen-
te. nella cabina di comando del 
rorno elettrico c'era un solo con-
trollore e proprio nella cabina 
di comando del forno esploso 
non c'era nessuno. 

Questo si verifica quasi sem-
pre. Ciò nonostante non si assu-
me personale, ormai diminuito 
di un terzo nel corso di un de-
cennio. mentre la produzione e 
stata moltiplicata senza che ci 
sia stata introduzione di nuora 
macchine. , 

Albert o ProvarrHn i 


